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10ª domenica ordinaria

Il Signore libera dal male.
Dio non abbandona Adamo ed Eva, 
ma li cerca avviando un dialogo con loro (prima lettura). 
Il “cammino dell’uomo” comincia quando Adamo 
riconosce di aver interrotto la relazione con Dio 
e, nonostante le resistenze di entrambi, 
la sconfitta del serpente è annunciata come sicura. 
Il Salmo 129 recita: «Il Signore è bontà e misericordia».
Egli non abbandona il peccatore, 
ma lo cerca per recuperarlo. 
Per questo il salmo dona all’assemblea 
le parole con cui riconoscere la propria colpa 
e cominciare così il proprio cammino di ritorno. 
La seconda lettura, tratta dalla Seconda lettera ai Corinzi,
intende rafforzare la fede dell’assemblea liturgica 
perché comprenda che le difficoltà, vissute in Dio, 
procurano un rinnovamento dell’uomo interiore. 
Il vangelo presenta una disputa di Gesù con gli scribi 
rispetto alla sua autorità sugli spiriti impuri; 
in esso si annuncia che il Figlio 
è in grado di vincere il maligno, 
liberando i credenti e strappandoli alla sua presa.



«Ecco mia madre e i miei fratelli»
Marco 3,34
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